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PREMESSA

Le tematiche educative vanno assumendo un peso sempre maggiore nelle politiche istituzionali ed è significativo che se da un lato società, ambiente ed economia rappresentano le aree chiave della sostenibilità, la cultura rappresenta la dimensione trasversale che le collega. ll ruolo che l’educazione ambientale può assumere per l’efficace affermazione di politiche di sostenibilità è ulteriormente confermato dal fatto che l’Assemblea generale delle Nazioni Unite, nel 2002, ha adottato una risoluzione con la quale dichiara il 2005-2014 “Decennio dell’educazione alla sostenibilità” e designa l’UNESCO come organo di promozione del decennio stesso.

Il Dipartimento Politiche dell’Ambiente della Regione Calabria persegue quali obiettivi prioritari della propria politica la tutela, la valorizzazione e la promozione delle risorse ambientali, culturali ed economiche del proprio territorio, in linea con i principi di uno sviluppo sostenibile e consapevole.

Il Dipartimento Politiche dell’Ambiente della Regione Calabria intende dare vita ad una serie di iniziative ed attività incentrate sulla tutela e salvaguardia ambientale e sulle strategie educative e di pianificazione, interessando diversi settori della società.

Alla base degli interventi c’è un approccio partecipativo e di promozione di comportamenti sostenibili. La filosofia che accomuna le iniziative proposte muove dall’idea che solo un cittadino con una matura cultura per l’ambiente può essere un soggetto responsabile, critico e propositivo. 

Lo spirito che pervade la tipologia di attività proposte è incentrato sui principi di sussidiarietà, condivisione delle responsabilità ed integrazione. Si ritiene fondamentale il coinvolgimento e la partecipazione degli attori sociali presenti sul territorio (autonomie locali, popolazione, organizzazioni sindacali e di categoria, organizzazioni culturali, associazioni, fondazioni, scuole, in genere soggetti titolari di interessi diffusi, ecc.). Quindi, si propone una strategia di azione finalizzata alla partecipazione, condivisa e responsabile, alle scelte ed alla gestione del territorio e delle risorse.

Le attività previste trovano spazio nell’ambito del POR Programma Operativo regionale 2000 – 2006 - Misura 1.7 - Azione 1.7 a. La misura pone in risalto l’importanza di promuovere azioni di educazione, informazione e sensibilizzazione rivolte ai cittadini, alle imprese ed agli enti locali, per accrescere il grado di attenzione e consapevolezza nei confronti della tutela e salvaguardia dell’ambiente, inteso nella sua accezione più ampia, e per favorire modelli di comportamento orientati ad una maggiore sostenibilità.

Il contesto culturale

La tematica della qualità della vita viene affrontata, ormai, da molti punti di vista con diversi approcci scientifici e culturali. Qualità dell’ambiente, qualità della vita, qualità della formazione, qualità dei servizi e delle relazioni sociali, qualità dei consumi e della produzione sono, infatti, diventate tematiche di interesse collettivo. Il confronto politico ed il dibattito sociale in tal senso sono ormai serrati, poiché la qualità della vita è strettamente legata alla prospettiva di sviluppo di una società equa e sostenibile. A tal proposito nel vertice di Johannesburg tutte le discussioni hanno ribadito l’importanza di un sistema educativo che favorisca questo tipo di cultura. Riprendendo il significato del termine cultura, questo si riferisce all’insieme delle conoscenze e delle esperienze di una persona ed include anche il sistema dei valori, dei concetti etici, sociali e religiosi che costituiscono una ricchezza culturale da trasmettere. In tal senso la cultura è l’insieme dei modi di vita di una società e dato che l’ambiente è il luogo in cui si svolge la vita, anch’esso deve essere considerato nella cultura e trasmesso con l’educazione.

In queste premesse è insita la concezione sistemica dell’ambiente e dell’educazione e, se l’ambiente come sistema di relazioni è il contesto generale, occorre riconoscere che ogni evento, ogni problema va letto ed indagato come facente parte di un tutt’uno, in cui una parte significativa la rivestono i modelli di sviluppo delle società umane. Ed è partendo da queste considerazioni che, negli anni novanta, l’attenzione dell’educazione ambientale si incentra sullo sviluppo sostenibile. 

Esistono diverse definizioni di sviluppo sostenibile, ognuna mette in luce un aspetto particolare, e tutte concorrono a definire un concetto di sostenibilità correlato:

· Al bisogno di una riconciliazione tra lo sviluppo economico e la conservazione dell’ambiente;

· All’esigenza di porre qualsiasi comprensione del problema ecologico in un contesto socioeconomico e politico;

· All’esigenza di combinare le problematiche di sviluppo con quelle dell’ambiente.

Questi concetti hanno trovato ampio spazio nella Conferenza di Rio de Janeiro e nel programma Agenda 21, nel vertice di Johannesburg e nelle linee guida UNESCO del DESS, che invitano a vedere, appunto, l’educazione ambientale come un’educazione orientata allo sviluppo sostenibile. 

In questa ottica gli scopi riguardano cambiamenti di conoscenze, valori e comportamenti e cercano di costruire la consapevolezza della coerenza tra il sapere e l’agire, anche attraverso l’assunzione di responsabilità e la capacità di fare scelte. Si tratta di costruire una mentalità capace di pensare per relazioni, in una visione sistemica dell’ambiente, e di ispirare le proprie azioni al senso del limite.

Il Dipartimento Politiche dell’Ambiente della Regione Calabria propone una serie di iniziative finalizzate a promuovere, nei diversi contesti sociali, una educazione orientata allo sviluppo sostenibile. Questa programmazione, preparata tenendo conto delle caratteristiche sociali, geografiche e anche culturali del territorio della regione Calabria, si articola in una serie di attività distinte per aree tematiche di intervento.

Ogni area di intervento è suddivisa in attività rivolte di volta in volta ad interlocutori differenti prevedendo contemporaneamente delle sinergie tra i vari soggetti a diversi livelli.

Le finalità generali del programma possono essere così riassunte:

· Promuovere l’attivazione di azioni concertate e coordinate da parte dei soggetti, istituzionali e non, coinvolgendoli nella programmazione e realizzazione delle iniziative previste;

· Far acquisire consapevolezza ai cittadini rispetto ai problemi ambientali maggiormente rilevanti per il proprio territorio (produzione di rifiuti, incremento della raccolta differenziata, ecc.); 

· Sollecitare la cittadinanza ad una partecipazione attiva e cosciente alle iniziative proposte;

· Portare avanti un processo di consapevolezza e di crescita culturale il cui fine è l’acquisizione di comportamenti e atteggiamenti più consoni ad una corretta gestione dell’ambiente e all’adozione di stili di vita sostenibili.

Il programma di attività proposto dal Dipartimento Politiche dell’Ambiente prevede, dunque, una serie di iniziative che tengono conto dei diversi aspetti legati alla comunicazione, informazione, ed educazione in campo ambientale. Di seguito sono indicati gli obiettivi e le finalità del programma. 

Il Programma ha l’obiettivo strategico di rafforzare una rete in cui gli attori e le strutture siano impegnati a promuovere una società, considerata nei suoi aspetti ambientali ed economici, sostenibile. Si intende, quindi, rafforzare l’integrazione con tutti i soggetti sociali, culturali, economici e istituzionali che promuovono la sostenibilità e le politiche educative sul territorio. 

La strategia di integrazione che pervade quanto proposto si concretizza in azioni e progetti che prevedono il coinvolgimento di istituzioni scolastiche, enti locali, organizzazioni culturali e di categoria, ecc. L’obiettivo è sviluppare una molteplicità di funzioni e servizi e gestire in modo più funzionale, sistemico e creativo le risorse e le competenze.

Il contesto educativo ed operativo

I contesti educativi rivestono un ruolo prioritario nella nuova dimensione del rapporto contemporaneo tra uomo e ambiente, infatti, le relazioni tra uomo/società/ambiente sono sempre più estremizzate dall’incalzare delle trasformazioni in atto (tecnologiche, territoriali, mentali e comportamentali). 

La scuola, con la sua funzione, assume una importanza rilevante, rafforzata dal cambiamento culturale in atto ed, al contempo, sollecitato dall’autonomia.

Le istituzioni scolastiche vengono definite dal DPR 275/99 come “espressione di autonomia funzionale” e ad esse spetta di definire e realizzare l’offerta formativa. In questa nuova ottica, il termine offerta va visto come una maggiore attenzione che la scuola dedica al suo primo e più importante utente: lo studente. Ma non solo, il termine offerta indica anche la volontà di predisporre contenuti ed individuare le azioni e le strategie che consentano di ottenere i migliori risultati. 

Il ruolo attribuito alla scuola è quello di tutela del patrimonio culturale e valoriale, di realizzazione di strategie di cambiamento che, nello stesso tempo, ne accrescano le responsabilità sia sotto il profilo dell’elaborazione sia della pratica di una cultura adeguata a formare il nostro futuro.

Nonostante questo patrimonio abbia oggi dei confini ed un’identità difficilmente decifrabili, un tale ruolo continua a conferire alla scuola una valenza sacrale: nel modello di società aperta, le istituzioni educative vengono necessariamente a configurarsi come entità sensibili ai problemi dello sviluppo e anticipatrici di innovazioni, capaci di interpretare e vivere un’autonomia che non sappia di isolamento ma che risulti valorizzata dal sostegno e dalla partecipazione non solo istituzionale ma soprattutto sociale.

Partendo dal cambiamento in atto nella scuola, risulta evidente quale deve essere l’obiettivo prioritario per le istituzioni scolastiche anche nel campo dell’educazione ambientale: favorire l’integrazione della concezione sistemica dell’educazione ambientale, intesa come educazione alla sostenibilità, nell’intera dimensione scolastica. Intervenire in tale contesto vuol dire facilitare l’acquisizione di particolari “competenze trasversali capaci di leggere lo sviluppo del territorio dal punto di vista sociale, ambientale ed economico e competenze capaci di formare il cittadino alla progettazione partecipata e alla realizzazione di uno sviluppo sostenibile” (Conferenza Nazionale dell’Educazione Ambientale – Genova 5 – 8 Aprile 2000 – Gruppo di lavoro II - Educazione ambientale e autonomia scolastica). 

Da questa premessa si evince l’interesse del Dipartimento Politiche dell’Ambiente nel programmare una strategia di azioni rivolta prioritariamente ad incentivare questo tipo di cultura e progettazione.

Il settore dell’educazione ambientale nella regione Calabria si presenta vivace ed eterogeneo, infatti accanto alle iniziative di istituzioni scolastiche, enti locali, organizzazioni risalta l’impegno enti di ricerca, associazioni, centri, ecc.

Questo variegato panorama ha arricchito tutti grazie ad un insieme di progetti e lavori che spaziano dalla conoscenza degli ambienti naturali all’approfondimento di problemi globali, alla comprensione dell’importanza dell’azione “locale” e del singolo. E’ fondamentale avere la consapevolezza che la ricchezza e la varietà delle iniziative e dell’offerta educativa rappresenti una risorsa preziosa da coltivare e incentivare ulteriormente. 

Diversi sono i soggetti che a vario titolo operano per una educazione orientata allo sviluppo sostenibile, molti in modo altamente qualificato e con ottimi risultati sul territorio, basti ricordare le attività di parchi, riserve, associazioni, orti botanici, consorzi, università, ecc. 

In altri casi si hanno situazioni in cui si è operato in modo più o meno continuativo, molte volte anche in modo complementare ad altre esperienze e altre volte in accordo con le strutture INFEA. Alcune di tali realtà sono caratterizzate da attività aspecifica o non continuativa e quasi tutte non organizzate in sistemi correlati.

Considerato il contesto in cui si opera, in cui le esigenze organizzative dell’intero sistema, le metodologie di lavoro e l’analisi di nuovi bisogni educativi sono strettamente correlati, risulta che l’azione a livello regionale debba considerare questi orientamenti come aree di lavoro, suddivise per comodità di trattazione, ma tutte integrate e con un comune tema conduttore, l’educazione allo sviluppo sostenibile:

· Coinvolgimento attivo del sistema dell’istruzione formale a tutti i livelli;

· Funzionamento, rafforzamento ed integrazione nelle azioni/obiettivi previsti per i servizi e le strutture per l’educazione orientata allo sviluppo sostenibile;

· Integrazione e coinvolgimento nelle politiche educative orientate alla sostenibilità dell’intera comunità, considerato che nella “società della conoscenza” e dell’apprendimento lungo tutto l’arco della vita, l’educazione non è più solo per le fasce di popolazione in età scolare ma per tutti i cittadini;

· Raccordare ed integrare il presente Programma con le programmazioni a livello provinciale e locale. 

Aree di azione ed obiettivi operativi

Nell’ambito del Programma proposto dal Dipartimento Politiche dell’Ambiente saranno sviluppati, attraverso il coordinamento ed il monitoraggio delle strutture del Dipartimento Politiche dell’Ambiente, i seguenti obiettivi e le azioni con specifiche modalità attuative di volta in volta individuate. La strategia di integrazione che intende perseguire il Dipartimento Politiche dell’Ambiente, proponendo azioni che coinvolgano gli enti locali, il sistema socio-economico locale e quello dell’istruzione formale, è finalizzata a rispondere ad una esigenza di maggiore cooperazione e di programmazione partecipata. Sia a livello di enti locali sia di sistema socio-economico si riscontra una scarsa attenzione alla pianificazione di attività educative ed informative che tengano conto delle esigenze, in termini pedagogici, didattici e comunicativi, degli interlocutori e contestualmente si riscontra una capacità progettuale non eccellente, che spinge a richiedere partenariati ampi e collaborazioni di lunga durata. In questo caso si dovrà privilegiare la collaborazione con realtà culturali, organizzazioni, imprese ed associazioni che si distinguono per la loro buona integrazione a livello territoriale e l’originalità e l’innovazione delle metodologie e delle proposte. 

Le aree di azione previste sono:

1. Area di azione: sensibilizzazione ambientale ed educazione orientata allo sviluppo sostenibile per le scuole.

2. Area di azione: sensibilizzazione ambientale ed educazione orientata allo sviluppo sostenibile per i cittadini.

3. Area di azione: informazione e comunicazione.

Le aree di azione sono suddivise in interventi.

1. Area di azione: sensibilizzazione ambientale ed educazione orientata allo sviluppo sostenibile per le scuole

Le azioni previste sono finalizzate ad attivare iniziative e progetti coinvolgendo direttamente il sistema dell’istruzione formale. Considerate le finalità e gli obiettivi della presente programmazione si ritiene necessaria la stretta collaborazione con strutture con le competenze utili a garantire una efficace azione di assistenza scientifica. 

La strategia organizzativa ha previsto attività con una immediata ricaduta, in termini di obiettivi didattici e pedagogici e visibilità, ed attività più strutturate con obiettivi a medio termine, che andranno ad interessare anche l’organizzazione interna della scuola.

Le azioni prevedono il coinvolgimento di enti locali e quindi di realtà sociali ed economiche, organizzazioni culturali e di categoria, associazioni e centri di ricerca, ed anche imprese specifiche, in modo da poter utilizzare la loro organizzazione sul territorio per raggiungere il maggior numero di fruitori possibile.

Infine, un altro obiettivo strategico, relativamente a questa programmazione, è creare occasioni di crescita culturale finalizzata allo sviluppo di competenze pedagogiche e didattiche e ad incrementare le conoscenze su temi di interesse ambientale, in particolare i rifiuti.  

Infatti, sia i docenti sia gli operatori del settore, che quindi operano in specifiche strutture educative, sono chiamati a svolgere una funzione di stimolo, di confronto, di sensibilizzazione sui temi propri dello sviluppo sostenibile. Il parlare di sviluppo sostenibile in luogo di educazione ambientale sta ad indicare il nuovo ruolo e le nuove competenze richieste a docenti ed operatori, che devono, anche, porsi come interlocutori e mediatori a diversi livelli (con enti ed istituzioni, con la scuola, con il territorio, con il sistema regionale, ecc.) e quindi devono sviluppare competenze specifiche. Tutto ciò comporta un continuo sforzo per la sensibilizzazione e l’aggiornamento di queste professionalità, che devono essere consapevoli non solo del proprio ruolo di mediatore ma delle difficoltà implicite in questo tipo di ruolo. Quindi un obiettivo è favorire l’incremento di competenze, trasversali e specifiche, di docenti e operatori affinché siano in grado di intervenire con precisione nel settore educativo ed ambientale.

Accanto a questo, considerata la necessità di approfondire in modo strategico le competenze e le conoscenze dei partecipanti sulla tematica dei rifiuti, le attività di sensibilizzazione dovranno avere specifiche componenti pedagogiche e didattiche finalizzate a comprendere questo tema. 
1.1 Campagna di informazione, sensibilizzazione ed educazione ambientale

L’azione, rivolta agli istituti scolastici della regione Calabria, ha come obiettivo principale creare una rete in cui le scuole saranno spinte ad operare in collegamento al fine di realizzare una sinergia di soggetti interessati all’educazione alla sostenibilità, anche nell’ottica di integrazione delle competenze specifiche. Attraverso una apposita manifestazione di interesse saranno individuati gli istituti scolastici interessati ai diversi interventi. 
La strategia organizzativa prevede attività con una immediata ricaduta, in termini di obiettivi didattici e pedagogici e visibilità, ed attività più strutturate con obiettivi a medio termine, che andranno ad interessare anche l’organizzazione interna della scuola.

Gli interventi da realizzare nell’ambito della Campagna sono:

· Iniziativa di informazione e sensibilizzazione, dedicata a studenti ed organizzata in attività in presenza con esperti ed operatori.

· Concorsi dedicati alle scuole di ogni ordine e grado, anche con premialità consistenti in stage didattici tematici.

· Laboratori teatrali e creativi di riuso e di recupero di materiali riciclabili, strutturati in modo da mantenere viva l'attenzione sulla raccolta differenziata dei rifiuti coinvolgendo gli studenti attraverso un approccio manuale e creativo ai materiali di uso e di scarto quotidiano. I laboratori dovranno essere accompagnati da incontri in classe, intesi come momenti per stimolare negli studenti un diverso rapporto con i rifiuti, incentivando la raccolta differenziata e la riduzione dei rifiuti. 

· Mostre didattiche, anche a carattere itinerante e percorsi differenziati per grado di scuola. 

· Incontri di approfondimento sulle metodologie e didattiche per l’educazione ambientale e di sensibilizzazione per il personale docente. 

Per la realizzazione degli interventi, che coinvolgeranno gli istituti scolastici individuati mediante la manifestazione di interesse, è prevista la pubblicazione di un apposito bando rivolto alle piccole e medie imprese del settore con specifica esperienza nel campo dell’informazione e dell’educazione ambientale.

1.2 Valutazione monitoraggio e coordinamento.

Sarà svolta l’ azione specifica: 

· Monitoraggio e ricognizione della ricaduta della programmazione regionale in materia di educazione ambientale

Nell’ambito dell’attuazione del presente programma e in considerazione degli obiettivi strategici che si prefigge, sarà realizzata una valutazione della ricaduta di questa programmazione regionale sull’intero territorio, sia in termini di utenza raggiunta sia in termini di valutazione di incidenza su conoscenza, consapevolezza, competenze, professioni, comportamenti, ecc. 

Questa azione, di competenza regionale, si avvarrà del coordinamento e del supporto delle strutture del Dipartimento Politiche dell’Ambiente della Regione Calabria.
2. Area di azione: sensibilizzazione ambientale ed educazione orientata allo sviluppo sostenibile per i cittadini

Le trasformazioni in atto nella società, considerata nei suoi aspetti ambientali ed economici, rendono oggi pressante la necessità di formulare strategie generali e specifiche che facciano dell'apprendimento lungo tutto l’arco della vita la leva fondamentale per lo sviluppo di una cittadinanza attiva e propositiva. 

Ciò che spinge a questo cambiamento culturale è la necessità di una cittadinanza competente e alfabetizzata ecologicamente che comprenda i problemi globali. 

In questa ottica ci si propone di attivare una serie di sinergie che possano rinnovare le competenze necessarie per una reale partecipazione ad uno sviluppo sostenibile e creare occasioni di riflessione e crescita culturale in cui è la stessa comunità locale che riconosce i cambiamenti necessari e possibili. 

L’importanza dell’istruzione lungo tutto l’arco della vita è riconosciuta a livello europeo e nazionale, dove è diventata un vero e proprio sistema educativo. Con le iniziative previste si propongono occasioni di crescita culturale, lo sforzo è cercare di inserirle in contesti soddisfacenti e collaborativi di apprendimento. Obiettivo prioritario è contribuire a costruire un processo di consapevolezza e di crescita culturale finalizzato all’acquisizione di comportamenti ed atteggiamenti più consoni verso il proprio contesto ambientale e all’adozione di stili di vita sostenibili (riduzione dei consumi, produzione dei rifiuti, raccolta differenziata, ecc.).

In tal senso le collaborazioni con gli enti locali, le realtà sociali ed economiche, le organizzazioni culturali, le organizzazioni di categoria e le associazioni in generale sono strumenti insostituibili per la promozione di strategie finalizzate ad una concreta possibilità di uno sviluppo sociale sostenibile. 
Gli interventi previsti in questa area di azione saranno realizzati in collaborazione con le cinque Province della Calabria.
L’area di azione prevede i seguenti interventi: 

· Sportello informatizzato per i cittadini che cercano indicazioni su come fare delle scelte concrete per uno stile di vita più sostenibile e equo. Lo sportello rappresenta un luogo in cui trovare informazioni e suggerimenti, buone pratiche, esperienze concrete su comportamenti corretti per l'ambiente e la comunità (ad esempio come migliorare la qualità della vita, conoscenza e comportamenti legati al risparmio, al riuso, alla raccolta differenziata, ecc.). E’ prevista la realizzazione di cinque sportelli, uno per ogni provincia della Calabria. Le modalità attuative prevedono la concertazione con le Province, chiamate anche ad investire proprie risorse. Il coinvolgimento attivo di questi enti muove dall’esigenza di costituire un servizio stabile, infatti essi dovranno garantire la piena funzionalità degli sportelli anche dopo questa programmazione regionale.
· Iniziativa di sensibilizzazione per operatori di enti pubblici. L’azione è finalizzata a favorire l’assunzione di comportamenti ecocompatibili e conoscenze adeguate, promuovendo così l’impegno ad utilizzare procedure e tecnologie ispirate allo sviluppo sostenibile ed a rispondere ai fabbisogni operativi ed organizzativi favorendo gli acquisti verdi e l’uso di beni realizzati con materiali riciclati. Anche in questo caso le modalità attuative prevedono la concertazione con le Province, per arrivare alla realizzazione di cinque interventi, uno per ogni provincia.
3. Area di azione: Informazione e comunicazione

L’area di azione prevede i seguenti interventi: 

· Piano di comunicazione articolato in:

· Progettazione e realizzazione di una linea grafico editoriale e comunicativa per la pubblicità e le informazioni relative alle attività in materia di Informazione, Sensibilizzazione ed Educazione Ambientale;

· Progettazione e realizzazione di pagine web sugli interventi portati avanti;

· Aggiornamento delle notizie e delle informazioni fino a conclusione delle attività previste;

· Progettazione e realizzazione di inserzioni pubblicitarie informative sulle principali testate giornalistiche nazionali e locali finalizzate a promuovere adeguatamente le diverse iniziative, da concordare di volta in volta con il Dipartimento Politiche dell’Ambiente;

· Progettazione e realizzazione di poster informativi sulle attività da realizzare e sui risultati ottenuti.

· Materiali informativi per i cittadini. Oltre ad opuscoli veri e propri potranno anche essere realizzati supporti di uso comune, utili e che possano invogliare l’utente a conservarli per un lungo periodo, a consultarli ed utilizzarli nella propria pratica quotidiana. In tal senso potrebbero rispondere a queste esigenze oggetti di uso comune e che arrivano sicuramente nelle case dei cittadini calabresi, progettati in modo da contenere messaggi informativi ed educativi.

· Supporti didattici per docenti con temi di didattica e spunti metodologici e gli strumenti per realizzare un percorso di conoscenza centrato su pedagogia e didattiche per l’educazione ambientale, in riferimento al tema dei rifiuti. 

· Supporti didattici per studenti, anche telematici, originali e creativi, con percorsi tematici sui rifiuti, spunti, suggerimenti ed attività.
· Informazione e sensibilizzazione attraverso specifici contenitori televisivi. Intesa quale trasmissione con strisce di educazione ambientale, informazione specifica e spazi dedicati a laboratori creativi con educatori ed animatori.
· Iniziativa di educazione ed informazione dedicate ai cittadini sui temi della cittadinanza attiva e sostenibile, quindi azioni informative e di sensibilizzazione organizzate in dibattiti, percorsi di partecipazione, laboratori di approfondimento, ecc. dedicati al tema dei rifiuti. 
· Laboratorio culturale, inteso come centro di promozione e realizzazione di eventi culturali e scientifici con il coinvolgimento di esponenti del mondo scientifico, letterario,  della comunicazione. 

· Seminari di sensibilizzazione sulle tematiche del rifiuto, della raccolta differenziata e del riciclaggio per operatori ed educatori. Considerata la necessità di approfondire in modo strategico le competenze e le conoscenze degli operatori sulla tematica dei rifiuti, l’azione di sensibilizzazione dovrà avere specifiche componenti pedagogiche e tecniche finalizzate a comprendere questo tema, anche in termini di riduzione della produzione di rifiuti, incentivazione del riuso e del ricorso a manufatti e beni realizzati con materiale riciclato. 
L’affidamento dei servizi previsti in questa area di azione avverrà tramite apposita gara, secondo le modalità previste dalla normativa vigente.
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